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1961
Viene promossa la “Prima Marcia del Dolore”.

Migliaia di invalidi provenienti
da ogni parte d’Italia convergono a Roma,

in Piazza Montecitorio.
Nell’occasione viene rivendicato il diritto di parità,
di uguaglianza e di riconoscimento della categoria.

6

 Prima Marcia del Dolore - Piazza Bologna - Roma - Anno 1961-

7

1964
Si svolge a Roma la “Seconda Marcia del Dolore”.

In questa occasione la partecipazione degli invalidi civili
è più numerosa di quella del 1961.

Vengono chiesti con forza una riforma della legge sul
collocamento al lavoro e provvedimenti per
l’assistenza economica, sanitaria e protesica.

I dirigenti nazionali vengono poi ricevuti
in udienza da S.S. Paolo VI.

8

 Seconda Marcia del Dolore - Palazzo Chigi - Roma - Anno 1964-

9

 Seconda Marcia del Dolore - Montecitorio - Roma - Anno 1964-

10

1968
Roma accoglie la “Terza Marcia del Dolore” ed il

conseguente sciopero della fame davanti al Parlamento,
durato 10 giorni.

Con la mobilitazione si riesce ad ottenere l’approvazione
della legge 482 sul collocamento obbligatorio al lavoro

per le categorie protette, cioè per le persone con disabilità.
Nel 1963 viene approvata la legge 153, istitutiva della
pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni.

11

Terza Marcia del Dolore
Un invalido incita i manifestanti

con un gesto clamoroso
Piazza Colonna - Roma - Anno 1968

12

 Sbarramento di Polizia - Roma - Anno 1968-

13 14

1970
Dopo una serie di manifestazioni promosse

dall’Associazione, fra le quali questa documentata, il
Parlamento emana, nel 1971, la legge 118

che disciplina le provvidenze sanitarie ed economiche
a favore degli invalidi civili, estensibili anche

agli invalidi psichici in età evolutiva e prevede,
per la prima volta in Italia,

l’abbattimento delle barriere architettoniche.
È una delle conquiste più significative dell’Associazione.

15

 Contenimento della manifestazione dalla forze di polizia - Ponte Cavour - Roma - Anno 1970-

16 17

1977
La manifestazione è stata organizzata per sollecitare il

Parlamento ad emanare una normativa di miglioramento
del sistema pensionistico allora in atto.

Contemporaneamente l’Associazione affronta il problema
del cambiamento richiesto dalle grandi trasformazioni

in atto nel Paese.

18

 Manifestazione a Roma - Delegazione di Parma - Anno 1977-

19

 Manifestazione a Roma - Anno 1977-

20

 Manifestazione per sollecitare il miglioramento del sistema pensionistico - Palazzo Chigi - Roma - Anno 1977-

21

1981
Roma. Breve sfilata cittadina,

seguita da imponente manifestazione
al Teatro Adriano di Roma

per protestare contro la legge finanziaria
che rimette in discussione

il “reddito individuale” per la pensione,
con precedente legge ottenuto.

22

 Manifestazione a Roma - Anno 1981-

23

1981
Anno mondiale dell’handiccapato.

L’Associazione partecipa alla manifestazione inaugurale
al Palazzo dell’ONU a Ginevra con duemila

rappresentanti degli invalidi italiani, fra i quali una folta
delegazione di iscritti alla Sezione di Parma.

24

 Apertura dei lavori per l’Anno del Disabile - Palazzo dell’ONU - Ginevra - Anno 1981-

25

 Gruppo dell’Emilia-Romagna alle Nazioni Unite - Ginevra - Anno 1981-

26

1982
Partenza da Parma di una nutrita delegazione ai fini
della partecipazione a Roma allo storico Congresso

dell’unificazione tra le associazioni di categoria nel quale
si stabilisce la nuova immagine dell’organizzazione
e viene cambiata la denominazione da LANMIC in

AMNIC.

27

 Manifestazione a Roma - Anno 1982-

28

1982
Viene celebrato il Congresso storico, nel quale si stabilisce
la nuova immagine dell’organizzazione e viene cambiata

la denominazione da LANMIC in AMNIC.

29

 Manifestazione a Roma - Anno 1982-

30

1983
Roma. Manifestazione contro la legge

“finanziaria” per l’anno 1984, per la difesa
dell’indennità di accompagnamento.

31  Manifestazione a Roma - Anno 1983-

32

1985
Oltre ad un’imponente manifestazione nazionale

al Teatro Barberini in Roma insieme a ENS e UIC
per l’aumento delle pensioni e per la riforma della legge

sull’occupazione, si è tenuta una manifestazione nazionale
di protesta presso il Senato contro la legge finanziaria,

che, di nuovo, vuole penalizzare le pensioni
degli invalidi civili.

33

 Manifestazione al Senato contro la Finanziaria per l’anno 1986 - Roma - Anno 1985-

34

1986
Roma. Manifestazione in difesa del diritto

all’occupazione dell’invalido, con proposte per la legge
di riforma sul collocamento obbligatorio

in trattazione al Senato.

35

 Manifestazione a Roma - Anno 1986-

36

 Catena di solidarietà in difesa del malato - Anno 1986-

37

1987
Si è tenuta in Roma, in Piazza del Popolo,

una imponente manifestazione per la tutela del lavoro,
delle pensioni e per il superamento

delle barriere architettoniche.

38

 Manifestazione a Roma - Anno 1987-

39

 Manifestazione a Roma - Anno 1987-

40

Manifestazione in Piazza del Popolo
Roma - Anno 1987

41

1990
Si è tenuta a Roma, al Teatro Adriano,

una manifestazione unitaria indetta dalle
Associazioni ANMIC - ENS - UIC, per denunciare
l’inefficienza delle Commissioni mediche militari.

Al riguardo si registrò un generale consenso dei
mezzi di informazione, delle forze sociali e di

molte forze politiche.
A seguito della mobilitazione di massa

nel 1991 la battaglia contro
le Commissioni mediche militari è vinta.

Vengono così ripristinate le Commissioni presso le USL
che finalmente possono riprendere il lavoro

dei riconoscimenti oramai quasi del tutto bloccati.
42

 Manifestazione per la Finanziaria per l’anno 1991 - Teatro Adriano - Roma - Anno 1990-

43

 Dal “Notiziario” - Anno 1993

Signor Presidente,
anch’io, come tanti altri, mi rivolgo
a Lei, per esternarLe la mia più sin-
cera meraviglia dopo la lettura attenta
del progetto di Finanziaria per il 1994.
Conosco, non certamente quanto Lei,
le condizioni economiche in cui versa
il nostro Paese; anch’io seguo abba-
stanza attentamente i fatti ignobili
delle persone coinvolte nella tangen-
topoli.
Mai gli italiani sapranno quanto è
costata loro tangentopoli (mazzette,
guadagni indebiti, fallimenti fasulli
e quant’altro), anche se oggi sono
chiamati  a ripianare questi debiti.
Il popolo italiano tutto, dicevo, e quin-
di figuriamoci se nella Finanziaria,
che deve essere approvata, non si
trova qualche articolo, che riguarda
anche noi invalidi.
Infatti li troviamo.
Che la Finanziaria 1994 potesse di-
menticarci, era pio desiderio, dopo le
cattive e insist ite campagne sulla
stampa e alla televisione, che denun-
ciavano la nostra categoria come una
piovra (forse la sola), che succhia il
sangue della Nazione.
Ma non una di quelle piovre che si
mimetizzano e sono imprendibili, co-
me altre di nostra conoscenza, ma di
quelle che non occorre neppure tanto

sforzo per acchiapparle, anche perchè
nella maggioranza dei casi o sono a
letto, o su una carrozzella, o segregati
in casa.
Desidero segnalarLe l’art. 18 del pro-
getto di legge. Non so se ci sia più da
ridere o da piangere o da imprecare;
ma poichè nessuno di questi tre stati
d’animo ha mai risolto i problemi di
alcuno, mi permetto di rivolgermi a
Lei, signor Presidente, per analizzare
brevemente il contenuto e per cercare
di evidenziarne le storture.
Infatti il terzo comma prende in esame
il caso del cittadino invalido, che possa
venire rivisitato da una terza commis-
sione.
Se non vengono riconosciuti i requisiti
sanitari richiesti per i benefici econo-
mici, scattano allora seduta stante:
- la ripetibilità, entro i limiti della

prescrizione ordinaria, di tutti i ratei
ricevuti;

- gli interessi;
- la rivalutazione monetaria.
Questa sì che si chiama chiarezza,
proprio da sintetizzare con il detto
latino “Dura lex sed lex”.
Concordiamo che se non sono appu-
rati i requisiti per il godimento
dell’indennità di accompagnamento,
essa deve essere tolta.
Non concordiamo né sulla...

LETTERA APERTA
AL PRESIDENTE CIAMPI
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1961
Viene promossa la “Prima Marcia del Dolore”.

Migliaia di invalidi provenienti
da ogni parte d’Italia convergono a Roma,

in Piazza Montecitorio.
Nell’occasione viene rivendicato il diritto di parità,
di uguaglianza e di riconoscimento della categoria.

6

 Prima Marcia del Dolore - Piazza Bologna - Roma - Anno 1961-

7

1964
Si svolge a Roma la “Seconda Marcia del Dolore”.

In questa occasione la partecipazione degli invalidi civili
è più numerosa di quella del 1961.

Vengono chiesti con forza una riforma della legge sul
collocamento al lavoro e provvedimenti per
l’assistenza economica, sanitaria e protesica.

I dirigenti nazionali vengono poi ricevuti
in udienza da S.S. Paolo VI.

8

 Seconda Marcia del Dolore - Palazzo Chigi - Roma - Anno 1964-

9

 Seconda Marcia del Dolore - Montecitorio - Roma - Anno 1964-

10

1968
Roma accoglie la “Terza Marcia del Dolore” ed il

conseguente sciopero della fame davanti al Parlamento,
durato 10 giorni.

Con la mobilitazione si riesce ad ottenere l’approvazione
della legge 482 sul collocamento obbligatorio al lavoro

per le categorie protette, cioè per le persone con disabilità.
Nel 1963 viene approvata la legge 153, istitutiva della
pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni.

11

Terza Marcia del Dolore
Un invalido incita i manifestanti

con un gesto clamoroso
Piazza Colonna - Roma - Anno 1968

12

 Sbarramento di Polizia - Roma - Anno 1968-

13 14

1970
Dopo una serie di manifestazioni promosse

dall’Associazione, fra le quali questa documentata, il
Parlamento emana, nel 1971, la legge 118

che disciplina le provvidenze sanitarie ed economiche
a favore degli invalidi civili, estensibili anche

agli invalidi psichici in età evolutiva e prevede,
per la prima volta in Italia,

l’abbattimento delle barriere architettoniche.
È una delle conquiste più significative dell’Associazione.

15

 Contenimento della manifestazione dalla forze di polizia - Ponte Cavour - Roma - Anno 1970-

1617

1977
La manifestazione è stata organizzata per sollecitare il

Parlamento ad emanare una normativa di miglioramento
del sistema pensionistico allora in atto.

Contemporaneamente l’Associazione affronta il problema
del cambiamento richiesto dalle grandi trasformazioni

in atto nel Paese.

18

 Manifestazione a Roma - Delegazione di Parma - Anno 1977-

19

 Manifestazione a Roma - Anno 1977-

20

 Manifestazione per sollecitare il miglioramento del sistema pensionistico - Palazzo Chigi - Roma - Anno 1977-

21

1981
Roma. Breve sfilata cittadina,

seguita da imponente manifestazione
al Teatro Adriano di Roma

per protestare contro la legge finanziaria
che rimette in discussione

il “reddito individuale” per la pensione,
con precedente legge ottenuto.

22

 Manifestazione a Roma - Anno 1981-

23

1981
Anno mondiale dell’handiccapato.

L’Associazione partecipa alla manifestazione inaugurale
al Palazzo dell’ONU a Ginevra con duemila

rappresentanti degli invalidi italiani, fra i quali una folta
delegazione di iscritti alla Sezione di Parma.

24

 Apertura dei lavori per l’Anno del Disabile - Palazzo dell’ONU - Ginevra - Anno 1981-

25

 Gruppo dell’Emilia-Romagna alle Nazioni Unite - Ginevra - Anno 1981-

26

1982
Partenza da Parma di una nutrita delegazione ai fini
della partecipazione a Roma allo storico Congresso

dell’unificazione tra le associazioni di categoria nel quale
si stabilisce la nuova immagine dell’organizzazione
e viene cambiata la denominazione da LANMIC in

AMNIC.

27

 Manifestazione a Roma - Anno 1982-

28

1982
Viene celebrato il Congresso storico, nel quale si stabilisce
la nuova immagine dell’organizzazione e viene cambiata

la denominazione da LANMIC in AMNIC.

29

 Manifestazione a Roma - Anno 1982-

30

1983
Roma. Manifestazione contro la legge
“finanziaria” per l’anno 1984, per la difesa
dell’indennità di accompagnamento.

31  Manifestazione a Roma - Anno 1983-

32

1985
Oltre ad un’imponente manifestazione nazionale

al Teatro Barberini in Roma insieme a ENS e UIC
per l’aumento delle pensioni e per la riforma della legge

sull’occupazione, si è tenuta una manifestazione nazionale
di protesta presso il Senato contro la legge finanziaria,

che, di nuovo, vuole penalizzare le pensioni
degli invalidi civili.

33

 Manifestazione al Senato contro la Finanziaria per l’anno 1986 - Roma - Anno 1985-

34

1986
Roma. Manifestazione in difesa del diritto

all’occupazione dell’invalido, con proposte per la legge
di riforma sul collocamento obbligatorio

in trattazione al Senato.

35

 Manifestazione a Roma - Anno 1986-

36

 Catena di solidarietà in difesa del malato - Anno 1986-

37

1987
Si è tenuta in Roma, in Piazza del Popolo,

una imponente manifestazione per la tutela del lavoro,
delle pensioni e per il superamento

delle barriere architettoniche.

38

 Manifestazione a Roma - Anno 1987-

39

 Manifestazione a Roma - Anno 1987-

40

Manifestazione in Piazza del Popolo
Roma - Anno 1987

41

1990
Si è tenuta a Roma, al Teatro Adriano,

una manifestazione unitaria indetta dalle
Associazioni ANMIC - ENS - UIC, per denunciare
l’inefficienza delle Commissioni mediche militari.

Al riguardo si registrò un generale consenso dei
mezzi di informazione, delle forze sociali e di

molte forze politiche.
A seguito della mobilitazione di massa

nel 1991 la battaglia contro
le Commissioni mediche militari è vinta.

Vengono così ripristinate le Commissioni presso le USL
che finalmente possono riprendere il lavoro

dei riconoscimenti oramai quasi del tutto bloccati.
42

 Manifestazione per la Finanziaria per l’anno 1991 - Teatro Adriano - Roma - Anno 1990-

43

 Dal “Notiziario” - Anno 1993

Signor Presidente,
anch’io, come tanti altri, mi rivolgo
a Lei, per esternarLe la mia più sin-
cera meraviglia dopo la lettura attenta
del progetto di Finanziaria per il 1994.
Conosco, non certamente quanto Lei,
le condizioni economiche in cui versa
il nostro Paese; anch’io seguo abba-
stanza attentamente i fatti ignobili
delle persone coinvolte nella tangen-
topoli.
Mai gli italiani sapranno quanto è
costata loro tangentopoli (mazzette,
guadagni indebiti, fallimenti fasulli
e quant’altro), anche se oggi sono
chiamati  a ripianare questi debiti.
Il popolo italiano tutto, dicevo, e quin-
di figuriamoci se nella Finanziaria,
che deve essere approvata, non si
trova qualche articolo, che riguarda
anche noi invalidi.
Infatti li troviamo.
Che la Finanziaria 1994 potesse di-
menticarci, era pio desiderio, dopo le
cattive e insist ite campagne sulla
stampa e alla televisione, che denun-
ciavano la nostra categoria come una
piovra (forse la sola), che succhia il
sangue della Nazione.
Ma non una di quelle piovre che si
mimetizzano e sono imprendibili, co-
me altre di nostra conoscenza, ma di
quelle che non occorre neppure tanto

sforzo per acchiapparle, anche perchè
nella maggioranza dei casi o sono a
letto, o su una carrozzella, o segregati
in casa.
Desidero segnalarLe l’art. 18 del pro-
getto di legge. Non so se ci sia più da
ridere o da piangere o da imprecare;
ma poichè nessuno di questi tre stati
d’animo ha mai risolto i problemi di
alcuno, mi permetto di rivolgermi a
Lei, signor Presidente, per analizzare
brevemente il contenuto e per cercare
di evidenziarne le storture.
Infatti il terzo comma prende in esame
il caso del cittadino invalido, che possa
venire rivisitato da una terza commis-
sione.
Se non vengono riconosciuti i requisiti
sanitari richiesti per i benefici econo-
mici, scattano allora seduta stante:
-la ripetibilità, entro i limiti della
prescrizione ordinaria, di tutti i ratei
ricevuti;
-gli interessi;
-la rivalutazione monetaria.
Questa sì che si chiama chiarezza,
proprio da sintetizzare con il detto
latino “Dura lex sed lex”.
Concordiamo che se non sono appu-
rati i requisiti per il godimento
dell’indennità di accompagnamento,
essa deve essere tolta.
Non concordiamo né sulla...

LETTERA APERTA
AL PRESIDENTE CIAMPI
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1961
Viene promossa la “Prima Marcia del Dolore”.

Migliaia di invalidi provenienti
da ogni parte d’Italia convergono a Roma,

in Piazza Montecitorio.
Nell’occasione viene rivendicato il diritto di parità,
di uguaglianza e di riconoscimento della categoria.

6

 Prima Marcia del Dolore - Piazza Bologna - Roma - Anno 1961-

7

1964
Si svolge a Roma la “Seconda Marcia del Dolore”.

In questa occasione la partecipazione degli invalidi civili
è più numerosa di quella del 1961.

Vengono chiesti con forza una riforma della legge sul
collocamento al lavoro e provvedimenti per
l’assistenza economica, sanitaria e protesica.

I dirigenti nazionali vengono poi ricevuti
in udienza da S.S. Paolo VI.

8

 Seconda Marcia del Dolore - Palazzo Chigi - Roma - Anno 1964-

9

 Seconda Marcia del Dolore - Montecitorio - Roma - Anno 1964-

10

1968
Roma accoglie la “Terza Marcia del Dolore” ed il

conseguente sciopero della fame davanti al Parlamento,
durato 10 giorni.

Con la mobilitazione si riesce ad ottenere l’approvazione
della legge 482 sul collocamento obbligatorio al lavoro

per le categorie protette, cioè per le persone con disabilità.
Nel 1963 viene approvata la legge 153, istitutiva della
pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni.

11

Terza Marcia del Dolore
Un invalido incita i manifestanti

con un gesto clamoroso
Piazza Colonna - Roma - Anno 1968

12

 Sbarramento di Polizia - Roma - Anno 1968-

13

 Dal “Notiziario” - Anno 1968

14

1970
Dopo una serie di manifestazioni promosse

dall’Associazione, fra le quali questa documentata, il
Parlamento emana, nel 1971, la legge 118

che disciplina le provvidenze sanitarie ed economiche
a favore degli invalidi civili, estensibili anche

agli invalidi psichici in età evolutiva e prevede,
per la prima volta in Italia,

l’abbattimento delle barriere architettoniche.
È una delle conquiste più significative dell’Associazione.

15

 Contenimento della manifestazione dalla forze di polizia - Ponte Cavour - Roma - Anno 1970-

1617

1977
La manifestazione è stata organizzata per sollecitare il
Parlamento ad emanare una normativa di miglioramento
del sistema pensionistico allora in atto.
Contemporaneamente l’Associazione affronta il problema
del cambiamento richiesto dalle grandi trasformazioni
in atto nel Paese.

18

 Manifestazione a Roma - Delegazione di Parma - Anno 1977-

19

 Manifestazione a Roma - Anno 1977-

20

 Manifestazione per sollecitare il miglioramento del sistema pensionistico - Palazzo Chigi - Roma - Anno 1977-

21

1981
Roma. Breve sfilata cittadina,

seguita da imponente manifestazione
al Teatro Adriano di Roma

per protestare contro la legge finanziaria
che rimette in discussione

il “reddito individuale” per la pensione,
con precedente legge ottenuto.

22

 Manifestazione a Roma - Anno 1981-

23

1981
Anno mondiale dell’handiccapato.

L’Associazione partecipa alla manifestazione inaugurale
al Palazzo dell’ONU a Ginevra con duemila

rappresentanti degli invalidi italiani, fra i quali una folta
delegazione di iscritti alla Sezione di Parma.

24

 Apertura dei lavori per l’Anno del Disabile - Palazzo dell’ONU - Ginevra - Anno 1981-

25

 Gruppo dell’Emilia-Romagna alle Nazioni Unite - Ginevra - Anno 1981-

26

1982
Partenza da Parma di una nutrita delegazione ai fini
della partecipazione a Roma allo storico Congresso

dell’unificazione tra le associazioni di categoria nel quale
si stabilisce la nuova immagine dell’organizzazione
e viene cambiata la denominazione da LANMIC in

AMNIC.

27

 Manifestazione a Roma - Anno 1982-

28

1982
Viene celebrato il Congresso storico, nel quale si stabilisce
la nuova immagine dell’organizzazione e viene cambiata

la denominazione da LANMIC in AMNIC.

29

 Manifestazione a Roma - Anno 1982-

30

1983
Roma. Manifestazione contro la legge
“finanziaria” per l’anno 1984, per la difesa
dell’indennità di accompagnamento.

31 Manifestazione a Roma - Anno 1983-

32

1985
Oltre ad un’imponente manifestazione nazionale
al Teatro Barberini in Roma insieme a ENS e UIC
per l’aumento delle pensioni e per la riforma della legge
sull’occupazione, si è tenuta una manifestazione nazionale
di protesta presso il Senato contro la legge finanziaria,
che, di nuovo, vuole penalizzare le pensioni
degli invalidi civili.
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 Manifestazione al Senato contro la Finanziaria per l’anno 1986 - Roma - Anno 1985-

34

1986
Roma. Manifestazione in difesa del diritto

all’occupazione dell’invalido, con proposte per la legge
di riforma sul collocamento obbligatorio

in trattazione al Senato.
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 Manifestazione a Roma - Anno 1986-
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 Catena di solidarietà in difesa del malato - Anno 1986-
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1987
Si è tenuta in Roma, in Piazza del Popolo,

una imponente manifestazione per la tutela del lavoro,
delle pensioni e per il superamento

delle barriere architettoniche.
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 Manifestazione a Roma - Anno 1987-
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 Manifestazione a Roma - Anno 1987-

40

Manifestazione in Piazza del Popolo
Roma - Anno 1987

41

1990
Si è tenuta a Roma, al Teatro Adriano,

una manifestazione unitaria indetta dalle
Associazioni ANMIC - ENS - UIC, per denunciare
l’inefficienza delle Commissioni mediche militari.

Al riguardo si registrò un generale consenso dei
mezzi di informazione, delle forze sociali e di

molte forze politiche.
A seguito della mobilitazione di massa

nel 1991 la battaglia contro
le Commissioni mediche militari è vinta.

Vengono così ripristinate le Commissioni presso le USL
che finalmente possono riprendere il lavoro

dei riconoscimenti oramai quasi del tutto bloccati.
42

 Manifestazione per la Finanziaria per l’anno 1991 - Teatro Adriano - Roma - Anno 1990-

43

 Dal “Notiziario” - Anno 1993

Signor Presidente,
anch’io, come tanti altri, mi rivolgo
a Lei, per esternarLe la mia più sin-
cera meraviglia dopo la lettura attenta
del progetto di Finanziaria per il 1994.
Conosco, non certamente quanto Lei,
le condizioni economiche in cui versa
il nostro Paese; anch’io seguo abba-
stanza attentamente i fatti ignobili
delle persone coinvolte nella tangen-
topoli.
Mai gli italiani sapranno quanto è
costata loro tangentopoli (mazzette,
guadagni indebiti, fallimenti fasulli
e quant’altro), anche se oggi sono
chiamati  a ripianare questi debiti.
Il popolo italiano tutto, dicevo, e quin-
di figuriamoci se nella Finanziaria,
che deve essere approvata, non si
trova qualche articolo, che riguarda
anche noi invalidi.
Infatti li troviamo.
Che la Finanziaria 1994 potesse di-
menticarci, era pio desiderio, dopo le
cattive e insist ite campagne sulla
stampa e alla televisione, che denun-
ciavano la nostra categoria come una
piovra (forse la sola), che succhia il
sangue della Nazione.
Ma non una di quelle piovre che si
mimetizzano e sono imprendibili, co-
me altre di nostra conoscenza, ma di
quelle che non occorre neppure tanto

sforzo per acchiapparle, anche perchè
nella maggioranza dei casi o sono a
letto, o su una carrozzella, o segregati
in casa.
Desidero segnalarLe l’art. 18 del pro-
getto di legge. Non so se ci sia più da
ridere o da piangere o da imprecare;
ma poichè nessuno di questi tre stati
d’animo ha mai risolto i problemi di
alcuno, mi permetto di rivolgermi a
Lei, signor Presidente, per analizzare
brevemente il contenuto e per cercare
di evidenziarne le storture.
Infatti il terzo comma prende in esame
il caso del cittadino invalido, che possa
venire rivisitato da una terza commis-
sione.
Se non vengono riconosciuti i requisiti
sanitari richiesti per i benefici econo-
mici, scattano allora seduta stante:
-la ripetibilità, entro i limiti della
prescrizione ordinaria, di tutti i ratei
ricevuti;
-gli interessi;
-la rivalutazione monetaria.
Questa sì che si chiama chiarezza,
proprio da sintetizzare con il detto
latino “Dura lex sed lex”.
Concordiamo che se non sono appu-
rati i requisiti per il godimento
dell’indennità di accompagnamento,
essa deve essere tolta.
Non concordiamo né sulla...

LETTERA APERTA
AL PRESIDENTE CIAMPI
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1961
Viene promossa la “Prima Marcia del Dolore”.

Migliaia di invalidi provenienti
da ogni parte d’Italia convergono a Roma,

in Piazza Montecitorio.
Nell’occasione viene rivendicato il diritto di parità,
di uguaglianza e di riconoscimento della categoria.

6

 Prima Marcia del Dolore - Piazza Bologna - Roma - Anno 1961-

7

1964
Si svolge a Roma la “Seconda Marcia del Dolore”.

In questa occasione la partecipazione degli invalidi civili
è più numerosa di quella del 1961.

Vengono chiesti con forza una riforma della legge sul
collocamento al lavoro e provvedimenti per
l’assistenza economica, sanitaria e protesica.

I dirigenti nazionali vengono poi ricevuti
in udienza da S.S. Paolo VI.

8

 Seconda Marcia del Dolore - Palazzo Chigi - Roma - Anno 1964-

9

 Seconda Marcia del Dolore - Montecitorio - Roma - Anno 1964-

10

1968
Roma accoglie la “Terza Marcia del Dolore” ed il
conseguente sciopero della fame davanti al Parlamento,
durato 10 giorni.
Con la mobilitazione si riesce ad ottenere l’appro vazione
della legge 482 sul collocamento obbligatorio al lavoro
per le categorie protette, cioè per le persone con disabilità.
Nel 1963 viene approvata la legge 153, istitutiva della
pensione sociale ai cittadini ultrasessantacinquenni.

11

Terza Marcia del Dolore
Un invalido incita i manifestanti
con un gesto clamoroso
Piazza Colonna - Roma - Anno 1968

12

 Sbarramento di Polizia - Roma - Anno 1968-

1314

1970
Dopo una serie di manifestazioni promosse
dall’Associazione, fra le quali questa documentata, il
Parlamento emana, nel 1971, la legge 118
che disciplina le provvidenze sanitarie ed economiche
a favore degli invalidi civili, estensibili anche
agli invalidi psichici in età evolutiva e prevede,
per la prima volta in Italia,
l’abbattimento delle barriere architettoniche.
È una delle conquiste più significative dell’Associazione.

15

 Contenimento della manifestazione dalla forze di polizia - Ponte Cavour - Roma - Anno 1970-

16

 Dal “Notiziario” - Anno 1972

Uno degli argomenti di maggiore attualità in Italia è senza

dubbio l’unità sindacale.

C’è chi sostiene, chi l’avversa, chi la ritiene impossibile,

chi ritiene necessaria.

Tutti per motivi diversi, autentici, affini, ne fanno il problema

clan del momento.

Nessuno può disinteressarsene, non fosse altro perchè

deve rispettare l’opinione della stragrande maggioranza

degli italiani che sono legati, comunque, al problema.

Interessati in modo particolare in quanto rappresentanti

di invalidi che vengono collocati al lavoro e che hanno

problemi particolarmente complessi per il lavoro, riteniamo

di dovercene occupare piuttosto in altra Sede e soprattutto

senza volerci anteporre o sostituire a chi più diretta compe-

tenza e di maggiore preparazione.

L’argomento però ci dà lo spunto per affrontare un problema

similare e per il quale siamo non solo direttamente interessati

ma anche indubbiamente qualificati: l’unità degli invalidi

civili.

Non sembri prosopopea o vanità o, millantato credito

l’affermazione testé fatta.

La L.A.N.M.I.C. ha sempre perseguito l’unità degli invalidi

civili.

Unica a dare una vera organizzazione (la cui efficienza è

stata in ogni occasione dimostrata) agli invalidi civili anziché

speculare sul loro dolore.

Unica a chiedere per loro leggi che ne sancissero i diritti

di cittadini anziché l’elemosina di un aiuto che avrebbe

comunque lasciato loro la situazione di sempre (poverelli

che destano compassione).

Unica a sostenere il loro diritto al di sopra delle differen-

ziazioni fisiche o psichiche che ne creano problemi diversi

li creano solo nella applicazione pratica e non ne possono

discriminare il loro diritto alla tutela ed alla rappresentanza

di una organizzazione che essi guidano e che essi sanzio-

nano, essa propose e condusse faticosamente in porto nel

1964 quella Unione Generale Invalidi Civili che doveva

creare le premesse per l’ottenimento dell’Ente di diritto

pubblico col quale lo Stato delega i rappresentanti degli

invalidi civili ad amministrare la cosa pubblica.

Se la L.A.N.M.I.C. non addivenne ad una completa assi-

milazione nell’Ente fu solo quando si rese conto che gli

invalidi avrebbero perso in questo modo la loro unica forza

rivendicativa, per cui si conservò la L.A.N.M.I.C. come la

sola depositaria delle possibilità organizzative e rivendicative

che gli invalidi potessero avere nella faticosa conquista dei

propri diritti trasferendo all’Ente il compito di gestire ammi-

nistrativamente le leggi che l’Associazione conquistava alla

categoria.

Non doppione quindi ma abbinamento, non analogia

complementaritaria, non concorrenza ma collaborazione.

Questa è stata la posizione che ha sempre ispirato la

condotta e le affermazioni che in ogni occasione, abbiano

fatto a nome degli invalidi civili, e questa è stata la posizione

che ci ha permesso di essere gli unici-depositari del mandato

che la categoria ci ha conferito.

(A riprova di ciò le elezioni dell’Ente di Diritto Pubblico

nello scorso ottobre hanno visto la L.A.N.M.I.C. vincere

provincialmente con il 92% dei voti).

A questa posizione la L.A.N.M.I.C. si attiene tuttora ado-

prandosi con tutte le sue forze per riunire tutti gli invalidi

civili sotto una sola egida, in un’unica grande organizzazione:

la loro organizzazione.

Non possiamo a questo punto evitare di affrontare un

problema marginalmente legato alla unità della categoria.

La cronaca degli ultimi anni registra, nella nostra città

come altrove, una pletara di iniziative tendenti a raccogliere

fondi a favore di poliomielitici, mutilati civili, invalidi civili,

spastici, subnormali.

(Non sono tutti invalidi civili?).

È una vera emorragia!

Chi, come noi, non persegue fini di lucro personale e di

cinica speculazione del dolore altrui, chi, come noi, (e siamo

veramente pochi) vuol dare agli invalidi civili non tanto un

aiuto a campare, quanto un mezzo atto a c onquistarsi da

soli un posto nella società permettendo loro di lavorare

efficaciemente e di vivere da cittadini, non può non condan-

nare tutte quelle sanguisughe che sbandierando le più

vistose beneficenze, vezzano la società, la cittadinanza con

sempre più pressanti richieste.

Il nostro Ente vive della solidarietà che i nostri iscritti, i

nostri amici, la nostra città ci dimostrano, ma quasi sempre

in questo veniamo preceduti o troviamo interposti individui

ad organizzazioni (siamo al punto della questua organizzata)

che danneggiamo irreparabilmente noi e chi ci vuole aiutare,

carpendo la sua buona fede e la nostra ingenua democra-

ticità.

Se ci si riconosce il diritto di parlare a nome di tutti gli

invalidi civili (e quanto queste note precisano dovrebbe

dimostrare ampiamente la fondatezza di questa nostra

consapevolezza) ci si consenta di lanciare da queste pagine

che sono la modestissima espressione del pensiero di

invalidi che si rivolgono ad altri invalidi un accorato appello

alle Autorità, agli Enti, alla Cittadinanza a non concedere

offerte o contributi se non sono assolutamente sicuri che

le richieste autorizzate dalla Associazione e fatte dai nostri

stessi collaboratori.

Questa Sede Provinciale con ogni mezzo di pubblicizzare

al massimo tutti gli elementi che caratterizzano le nostre

attività in questo settore differenziandole da quelle che si

presentano analoghe augurandosi che chiunque venga

interpellato voglia in ogni caso accertarsi della loro regolarità

e pertinenza.

Ivo Zanzani

17

1977
La manifestazione è stata organizzata per sollecitare il

Parlamento ad emanare una normativa di miglioramento
del sistema pensionistico allora in atto.

Contemporaneamente l’Associazione affronta il problema
del cambiamento richiesto dalle grandi trasformazioni

in atto nel Paese.
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 Manifestazione a Roma - Delegazione di Parma - Anno 1977-
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 Manifestazione a Roma - Anno 1977-
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 Manifestazione per sollecitare il miglioramento del sistema pensionistico - Palazzo Chigi - Roma - Anno 1977-

21

1981
Roma. Breve sfilata cittadina,

seguita da imponente manifestazione
al Teatro Adriano di Roma

per protestare contro la legge finanziaria
che rimette in discussione

il “reddito individuale” per la pensione,
con precedente legge ottenuto.

22

 Manifestazione a Roma - Anno 1981-
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1981
Anno mondiale dell’handiccapato.
L’Associazione partecipa alla manifestazione inaugurale
al Palazzo dell’ONU a Ginevra con duemila
rappresentanti degli invalidi italiani, fra i quali una folta
delegazione di iscritti alla Sezione di Parma.
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 Apertura dei lavori per l’Anno del Disabile - Palazzo dell’ONU - Ginevra - Anno 1981-
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 Gruppo dell’Emilia-Romagna alle Nazioni Unite - Ginevra - Anno 1981-
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1982
Partenza da Parma di una nutrita delegazione ai fini
della partecipazione a Roma allo storico Congresso
dell’unificazione tra le associazioni di categoria nel quale
si stabilisce la nuova immagine dell’organizzazione
e viene cambiata la denominazione da LANMIC in
AMNIC.
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 Manifestazione a Roma - Anno 1982-
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1982
Viene celebrato il Congresso storico, nel quale si stabilisce
la nuova immagine dell’organizzazione e viene cambiata
la denominazione da LANMIC in AMNIC.
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 Manifestazione a Roma - Anno 1982-

30

1983
Roma. Manifestazione contro la legge

“finanziaria” per l’anno 1984, per la difesa
dell’indennità di accompagnamento.

31  Manifestazione a Roma - Anno 1983-

32

1985
Oltre ad un’imponente manifestazione nazionale

al Teatro Barberini in Roma insieme a ENS e UIC
per l’aumento delle pensioni e per la riforma della legge

sull’occupazione, si è tenuta una manifestazione nazionale
di protesta presso il Senato contro la legge finanziaria,

che, di nuovo, vuole penalizzare le pensioni
degli invalidi civili.
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 Manifestazione al Senato contro la Finanziaria per l’anno 1986 - Roma - Anno 1985-
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1986
Roma. Manifestazione in difesa del diritto

all’occupazione dell’invalido, con proposte per la legge
di riforma sul collocamento obbligatorio

in trattazione al Senato.
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 Manifestazione a Roma - Anno 1986-

36

 Catena di solidarietà in difesa del malato - Anno 1986-

37

1987
Si è tenuta in Roma, in Piazza del Popolo,
una imponente manifestazione per la tutela del la voro,
delle pensioni e per il superamento
delle barriere architettoniche.
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 Manifestazione a Roma - Anno 1987-
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 Manifestazione a Roma - Anno 1987-

40

Manifestazione in Piazza del Popolo
Roma - Anno 1987

41

1990
Si è tenuta a Roma, al Teatro Adriano,
una manifestazione unitaria indetta dalle
Associazioni ANMIC - ENS - UIC, per denunciare
l’inefficienza delle Commissioni mediche militari.
Al riguardo si registrò un generale consenso dei
mezzi di informazione, delle forze sociali e di
molte forze politiche.
A seguito della mobilitazione di massa
nel 1991 la battaglia contro
le Commissioni mediche militari è vinta.
Vengono così ripristinate le Commissioni presso le USL
che finalmente possono riprendere il lavoro
dei riconoscimenti oramai quasi del tutto bloccati.
42

 Manifestazione per la Finanziaria per l’anno 1991 - Teatro Adriano - Roma - Anno 1990-
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 Dal “Notiziario” - Anno 1993

Signor Presidente,
anch’io, come tanti altri, mi rivolgo
a Lei, per esternarLe la mia più sin-
cera meraviglia dopo la lettura attenta
del progetto di Finanziaria per il 1994.
Conosco, non certamente quanto Lei,
le condizioni economiche in cui versa
il nostro Paese; anch’io seguo abba-
stanza attentamente i fatti ignobili
delle persone coinvolte nella tangen-
topoli.
Mai gli italiani sapranno quanto è
costata loro tangentopoli (mazzette,
guadagni indebiti, fallimenti fasulli
e quant’altro), anche se oggi sono
chiamati a ripianare questi debiti.
Il popolo italiano tutto, dicevo, e quin-
di figuriamoci se nella Finanziaria,
che deve essere approvata, non si
trova qualche articolo, che riguarda
anche noi invalidi.
Infatti li troviamo.
Che la Finanziaria 1994 potesse di-
menticarci, era pio desiderio, dopo le
cattive e insistite campagne sulla
stampa e alla televisione, che denun-
ciavano la nostra categoria come una
piovra (forse la sola), che succhia il
sangue della Nazione.
Ma non una di quelle piovre che si
mimetizzano e sono imprendibili, co-
me altre di nostra conoscenza, ma di
quelle che non occorre neppure tanto

sforzo per acchiapparle, anche perchè
nella maggioranza dei casi o sono a
letto, o su una carrozzella, o segregati
in casa.
Desidero segnalarLe l’art. 18 del pro-
getto di legge. Non so se ci sia più da
ridere o da piangere o da imprecare;
ma poichè nessuno di questi tre stati
d’animo ha mai risolto i problemi di
alcuno, mi permetto di rivolgermi a
Lei, signor Presidente, per analizzare
brevemente il contenuto e per cercare
di evidenziarne le storture.
Infatti il terzo comma prende in esame
il caso del cittadino invalido, che possa
venire rivisitato da una terza commis-
sione.
Se non vengono riconosciuti i requisiti
sanitari richiesti per i benefici econo-
mici, scattano allora seduta stante:
- la ripetibilità, entro i limiti della

prescrizione ordinaria, di tutti i ratei
ricevuti;

- gli interessi;
- la rivalutazione monetaria.
Questa sì che si chiama chiarezza,
proprio da sintetizzare con il detto
latino “Dura lex sed lex”.
Concordiamo che se non sono appu-
rati i requisiti per il godimento
dell’indennità di accompagnamento,
essa deve essere tolta.
Non concordiamo né sulla...

LETTERA APERTA
AL PRESIDENTE CIAMPI
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